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VIAGGIO NELLA PERIFERIA DEMOCRISTIANA DOPO IL VOTO DEL 20 GIUGNO 
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L'esperienza del GIP della Olivetti • DaH'«autosufficienza» al monocolore programmatico concordato • Rapporti col PCI 

Dal nostro inviato - -
' * CREMA, agosto 

«Dopo li 20 giugno si di-
Ecute di più. Credo proprio 
che il confronto sia decolla
to. Decisamente 11 clima è 
migliorato». Angelo Riboldi, 
impiegato della Olivetti, de
mocristiano, uno dei più atti
vi del Gip (gruppi di impe
gno politico, le sezioni di fab
brica della D O lo dice strap
pandosi le parole di boc
ca una alla volta, lentamen
te, tanto da dare l'impressio
ne di una riflessione fatta a 
voce alta. 

Vincenzo Damiani, operaio, 
anche lui della Olivetti — la 
più grossa fabbrica di Cre
ma, con circa 3 000 dipen
denti — non condivide però 
l'ottimismo di Riboldi. « Bah, 
a me non pare. Nel mio re
parto — spiega — e la solita 
musica. Mi attaccano da tut
te le parti. Sono il solo de
mocristiano in mezzo a un 
sacco di attivisti del PCI. 
Qualcuno non digerisce che 
Io sia iscritto alla DC e lo 
dice in tutte le salse. "Sei 
meridionale e non ti vergo
gni di essere democristmno". 
mi ripetono almeno dieci vol
te al giorno. M'è venuto per
sino l'esaurimento nervoso. B 
perche dovrei vergognarmi? 
Come meridionale è forse ob
bligatoria l'iscrizione al PCI? 
Andiamo, le ragioni dell'ade
sione ad un partito sono tan
te e complesse. Perchè non 
cerchiamo di ragionare su di 
esse invece di insultare». 

Per lui il confronto insom
ma non è ancora cominciato. 
Si sente come assediato e Io 
dice. Ma il tono di voce non 
tradisce rabbia o dispetto. 
C'è, almeno pare, solo il ram
marico di non potere stabili
re un rapporto diverso, più 
civile e anche più ricco con 
I suoi compagni di lavoro. 
« Per conoscersi meglio, pre
cisa, dobbiamo parlarci ». 

Sono alcuni bocconi di una 
conversazione che ho appun
tato nella sede della DC di 
Crema, la sera di martedì 
scorso. Per le 9 era stata 
indetta una riunione del Gip 
della città per dlcutere l'at
teggiamento da assumere di 
fronte alla proposta di mono
colore avanzata dai partiti 

Commissione 
del CC per i 

- problemi economici 
La 111 Commissione' del 

CC per i problemi econo
mici e sociali ò convoca
ta per la giornata di ve
nerdì 3 settembre alle ore 
9 presso la sede del Co
mitato Centrale. 

laici (PCI, PSI, PSDI, PRI) 
alla democrazia cristiana per 
evitare il rischio del com
missario. La giunta di sini
stra che si era formata dopo 
le elezioni del 15 giugno e 
che disponeva di venti con
siglieri su 40 ha dovuto da
re le dimissioni. Sorse con 
l'impegno di allargare l'area 
della collaborazione a tutte 
le forze popolari (DC e P3DD 
ma la democrazia cristiana 
ha rifiutato un «accordo di 
giunta ». « Avrebbe voluto di
re l'accettazione anche for
male del compromesso sto
rico. Invece non riteniamo 
che la situazione sia matu
ra ». 

Questo, in sostanza, il giu
dizio del segretario comuna
le della DC di Crema, Tizia
no Guerini. E allora? Allo
ra per non finire dritti dritti 
nelle braccia del commissa
rio 1 partiti che formavano la 
giunta dimissionaria hanno 
proposta alla DC di assumer
si la responsabilità di gover
nare la città con un monoco
lore che • lavori su un prò 
gramma discusso e approva
to da tutti j partiti demo
cratici. Il programma c'è. La 
parola adesso è alla Demo
crazia cristiana. SI dichiare
rà disposta a gestirlo? 

I Gip di Crema, convocati 
nella sede centrale del parti
to, un vecchio palazzo sulla 
via Matteotti con un cortile 
che ospita pure un circolo 
« bianco », dovevano dare una 
risposta a questo proposito 
che non sarà il «compro
messo storico » ma che sicu
ramente è qualcosa di di
verso dalla guerra fredda che 
ha separato per anni, In una 
contesa aspra, rabbiosa, vi
scerale, i « bianchi » dai 
« rossi ». 

Ma che cosa significa que
sto accordo in una città che 
ha visto sempre la DC svol
gere un ruolo predominante? 

Ancora nelle ultime elezio
ni essa ha sfiorato il 45% 
del voti. Quasi un cremasco 
su due vota qui DC. Anche 
quando ha toccato il punto 
più basso nelle elezioni co
munali del '75, ottenne pure 
sempre 11 41.15%, quasi tre 
punti sopra l'attuale media 
nazionale. Eppure, adesso an
che a Crema la DC non può 
più ' fare quello che vuole. 
Deve scendere a patti: deve 
discutere; deve confrontarsi. 

Per un partito che era abi
tuato a fare il bello e il cat
tivo tempo e che dall'alto di 
una maggioranza schiaccian
te decideva per tutti, la svol
ta provoca non pochi tormen
ti. - Feriti nell'orgoglio? Do
mando. Abele Mancastroppa, 
operaio, dirigente del Gip del
la Olivetti ci pensa un po'. 
« Forse, ma non più di tanto. 
Si, qualcuno c'è che non sop
porta 1 nuovi tempi e che 

rincorre con nostalgia 1 ri
cordi della guerra fredda, 
quando il dialogo era fatto 
solo di Insulti, - di - accu
se, di battute propagandisti
che. Nella vecchia generazio
ne democristiana ci sono an
cora gli uomini che non vor
rebbero confrontarsi. Ma pu
re fra i comunisti esistono l 
nostalgici dello - stalinismo, 
della rissa, dello scontro fron 
tale. Non è facile liberarsi 
d'un colpo dei vecchi vizi ». 

« Tuttavia — prosegue — si 
avverte già un clima nuovo, 
di maggiore apertura. Per 
esemplo da quando è sorto il 
Gip il confronto ha dato ri
sultati positivi. Prima ci rin
correvamo con i manifesti. 
Su ogni questione, ognuno but 
tava giù il proprio giudizio. 
L'incontro risultava cosi dif
ficile se non impossibile. La 
propaganda aveva 11 tempo 
di smorzare tutte le buone 
intenzioni. Invece adesso ci 
troviamo prima. Discutiamo, 
mettiamo a confronto le no
stre idee, cerchiamo l'accor
do. Dall'Olivettl è uscito un 
appello a tutte le forze poli
tiche democratiche di Crema, 
per esempio, per un accordo 
che evitasse 11 rischio del 
commissario. L'appello porta
va la firma del Gip, del 
PCI. del PSI. de! PRI. Certo. 
aggiunge, vengono* fuori an
che l limiti non solo nostri 
ma pure del comunisti. Lo 
ripeto: un conto è fare pro
paganda e un conto è fare 
politica ». 

Ma il disaccordo, anche 
quando si manifesta evlden-

Manifestazioni 
del Partito 

Nel quadro della campagna 
della stampa comunista si ter
ranno in questi giorni numerose 
feste de l'Unita. Ne diamo qui 
di Seguito una parte-

OGGI 
MODUGNO (Bari). G. Guerra; 
MODENA. Petruccioli; R IMIN I -
S. VITO. Bracci Torsi; AREZ
ZO, L. Chiti; MACERATA, Pe-
stalozza 
A MILANO « Incontro del PCI 
con le popolazioni colpite dal
la nube tossica > saranno pre
senti i compagni Cervetti, G. 
Berlinguer, Peggio, e i parla
mentari e i consiglieri regionali, 
provinciali e comunali. 

DOMANI 
RAVENNA, Serri; AREZZO. 
Boidrim; NERETO (Teramo), 
Bracci Torsi; PRATOLA PE-
LIGNA (L'Aquila).* Fredduzzi; 
TRIORA (Imperia). Maini; 
MONTALDO DI CASTRO (Vi
terbo), Maschiella; IMPERIA-
CIPRESSA. L. Napolitano; LAN
CIANO (Chieti). Nardi; VO
GHERA, Tognoni. 

LUNEDI* 
FIRENZE. L. Conti MACERA
TA. D. Natoli; NOVARA, Olivt: 
TORINO. Saliti. -• -> 

Maltempo: pesanti 
i danni arrecati 
all'agricoltura 

Il problema dei danni arrecati dal mal
tempo all'agricoltura di numerose regioni è 
stato esaminato ieri a Roma in una riunione 
delle organizzazioni della Costituente conta
dina: Alleanza nazionale dei contadini. Fe-
dermezzadri-CGIL e Unione coltivatori ita
liani. alla quale hanno partecipato 1 rappre
sentanti di tutte le regioni colpite dagli 
eventi calamitosi. 

Nel corso della riunione, aperta da una 
relazione dcll'on. Renato Ognibene della pre
sidenza dell'Alleanza, è stato deciso di infor
mare il governo, il Parlamento e l'opinione 
pubblica della vastità e gravità ' del feno
meno. e di rivendicare provvedimenti ade
guati da attuarsi con la massima urgenza ' 
per garantire la ripresa dell'attività agricola 
nelle zone colpite. * . -^^ 
* Questi provvedimenti, al di là di ogni su
perata concezione assistenzialistica. debbono 
puntare alla ripresa dell'attività produttiva 
nel quadro del'« indispensabile riorganizza
zione economica del Paese. , * 

Messina: arrestato 
e poi rilasciato 
assessore de l ; 

v — MESSINA, 27 
Nuovi sviluppi nella vicenda giudiziaria di 

Messina, che ha visto in questi giorni so
speso dalla carica il sindaco democristiano 
Merlino, inquisito per tre volte dal pretore 
Risicato. Il magistrato ha arrestato stamane, 
e poi lo ha rilasciato, un assessore comu
nale, Rosario Ciotto, anch'egli democristiano 
e responsabile della Nettezza urbana. ' 
• L'amministratore è stato interrogato dal 
pretore per oltre due ore. insieme con altri 
due assessori, tra 1 quali un neo-deputato re
gionale. l'on. Antonino Germana, nel quadro 
dell'istruttoria sulle assunzioni irregolari al 
Comune di invalidi civili. 
- L'assessore Ciotto, al termine dell'interro
gatorio. è stato dichiarato In arresto per 
avere fornito, molto probabilmente, una ver-

: sione non corrispondente ai fatti finora ac
certati dal pretore. 

Dopo mezzora, m presenza di un legale. 
l'esponente democristiano ha ritrattato la 
precedente deposizione ed è stato rimesso 
in libertà. 

t h 

te, non rappresenta più co
me nel passato l'occasione 
per scontri violenti. Almeno 
questo è il clima che • ora
mai caratterizza in generale 
i rapporti fra democristiani, 
comunisti, socialisti, repubbli
cani anche se qualche episo
dio di guerra fredda ogni 
tanto vien fuori. 
. Valentino Bertolottl, operalo 
che diffonde « Il Popolo » nel 
suo reparto, lamenta che 
« glielo buttano sul muso. 
Proprio cosi, borbotta un po
co indignato per l'offesa pa
tita, sul muso. Dico io se 
questa è la strada che porta 
al compromesso storico. An
cora adesso c'è qualcuno che 
commenta certi fatti gridan
domi alle spalle « ladri, la
dri ». « Mi pare, aggiunge, che 
ci sia contraddizione fra le 
cose che l comunisti dicono 
in generale e questi compor
tamenti ». 

Ma sono, riconoscono quasi 
tutti, episodi che non modifi
cano l'Impressione di un cli
ma diverso, più disteso, « più 
aperto» precisa Mancastiop 
pa. Che può portare, se 11 
confronto va avanti, a impor
tanti sbocchi unitari. I no
stalgici della guerra fredda 
non mancano. Chi ha costrui
to le sue fortune politiche sul
la rottura delle forze popola
ri alimenta le speranze in 
una ripresa della rissa. Ma 
i democristiani dei Gip di 
Crema sembrano, da questo 
punto di vista, impegnati ad 
andare avanti. Sono stati, di
cono, fra i protagonisti della 
battaglia che ha portato Zac-
cagnini alla direzione della 
DC. 

« Ero là, al Congresso, di
ce con orgoglio Moncastrop-' 
pa. delegato della b<ise. e so-; 
no" contento di come siano 
andate le cose». «Le*Idee' 
di Benigno, aggiunge-Moruz-
zi, rappresentante dei Gip 
nella segreteria democristia
na di Crema, ci vanno bene. 
Siamo decisi a portarle "avan
ti. Sulla strada del confronto 
ci siamo, vogliamo discutere, 
vogliamo dimostrare che sia
mo più bravi noi dei comu
nisti, vogliamo insomma pro
vare che abbiamo ancora 
molto da dire nel nostro pae
se». 

Ma che cosa contano i Gip 
in questa città « bianca »,* do
minata per quasi trent'annl 
da una DC conservatrice, che 
ha discriminato ferocemente 
i comunisti, che ha rifiutato 
sempre qualsiasi contatto? 
« Siamo l'80% del > partito », 
dice Moruzzi e le sue parole 
hanno gli accenti di un gri
do di battaglia. «La sinistra 
aggiunge quindi, rappresenta 
le esigenze e le aspirazioni 
di una buona parte della De
mocrazia cristiana. Il depu
tato Maroli è un cremasco. 
L'abbiamo eletto noi. La spin
ta decisiva perchè andasse in 
parlamento è venuta da que
sta città. No, dice sicuro. In
dietro non si toma. La De 
qui è un partito che da mo
derato è diventato unitario 
con l'occhio rivolto a sini
stra ». 

Il giugno italiano ha sve
gliato anche la provincia 
fonda, abituata a gestire 
l'esistenza secondo i vecchi 
schemi della discriminazione 
e della rissa? Forse in qual
che misura si . 

Ma non si tratta di un ri
sveglio indolore. 

«Si . confessava Parusco nel 
cortile del palazzo che ospita 
la DC di Crema negli ultimi 
spezzoni di conversazione, for
se arriveremo al compromes
so storico. Anzi, sono convin
to che questo sia lo sbocco 
logico, naturale, necessario di 
un processo di chiarimen
to fra noi e i comunisti. Ma 
ci sono tante questioni da ap
profondire e da verificare. Bi
sogna discutere molto, senza 
impazienze e preoccupazio
ni» . E* vero. Ma alla festa 
dell'amicizia organizzata dal
la sezione democristiana di 
Crema nuova, la pratica del 
dibattito non ha ancora fatto 
capolino. 

Orazio Pizzigoni 

( i Mentr^i^pseguono gli interrogatori a Padova •. • 
' • ^ P H • . I * '•« - J * l_ ^ ^ _ ^ . , „ „ — - i 

Il capitano in carcere 
respinge tutte le accuse 

* t é 
» * * • * 

Presentata una dettagliata memoria difensiva—L'inchiesta sarà condotta da tre ufficiali — Il 
giornalista che aveva pubblicate una lettera di «celerini» si è richiamato al segreto professionale 

Manifestano a Roma gli insegnanti che lavorano all'estero 

Hanno manifestato lari a Roma, di fronte al 
ministero della Pubblica Istruzione, oltre 500 inse
gnanti delle diverse istituzioni all'estero che stanno 
frequentando nella capitala una sessione di còrsi 
speciali. La manifestazione si è proposta di de
nunciare le gravi carenze organizzative e l'estremo 
disinteresse dei ministeri della Pubblica Istruzione 
• deili Affari Esteri nel confronti della scuola in 

emigrazione, delle Istituzioni scolastiche e della po
litica culturale all'estero. Gli insegnanti chiedono 
ID valutazione del periodo di durata dei corsi come 
servizio a tutti gli effetti; la revisione de] criteri 
d'ammissione; la garanzia sul calendario dello prove 
finali; Il rimborso al corsisti delle spese di viag
gio e una diaria giornaliera. 
NELLA FOTO: un aspetto della manifestazione. 

Non ancora chiare le cause del trasferimento del dott. Piccolo 

Macerata: suscita polemiche 
il «caso» del vicequestore 

Le dichiarazioni dell'interessato denunciano il clima di tensione esistente nella que
stura della città marchigiana - Interrogazione di parlamentari comunisti sulla vicenda 

- - ; ' . { * < a. Dalla nostra redazione ] •:, : ^ \> ANCONA. 27 
a Non mi hanno addebitato alcun fatto specifico, nessuna contestazione. Mai nessun rap

porto disciplinare a mio carico. Come un fulmine a ciel sereno, è giunto un telegramma 
ministeriale con il quale mi si spedisce • Spoleto a comandare quel commissariato. Si è 
ricorsi alla sottigliezza di usare la parola " missione ". Ma una piccola vittoria l'ho già 
ottenuta. Non hanno potuto ' negarmi una proroga di 15 giorni per motivi *. d i . famiglia »: 
cosi si esprime, nelle sue dichiarazioni alla stampa, il Vice questore di Macerata, dottor Giu

seppe Piccolo. Aveva solle
citato al ministero degli In
terni un'inchiesta per accer
tare. fra l'altro, l'esistenza di 
legami tra alcuni dirigenti 
della stessa questura di Ma
cerata e ambienti neofasci
sti. L'hanno trasferito imme
diatamente senza alcuna mo

n t i l i i t l C O f i n n i l t l ttvazione. Destinatari delle ac-
UÌJII macgiianii cuse deI dottor Piccolo sareb_ 

In settembre 
saranno pagati 

li aumenti 
insegnanti 

di scuola media 

gii 

Con il prossimo mese - di 
settembre a tutto il persona
le direttivo e docente saran
no corrisposti gli aumenti di 
stipendio dovuti dal 1. luglio 
1976 ai sensi dell'art. 3 della 
legge 477: lo ha assicurato al 
vicesegretario del Sindacato 
nazionale scuola media prof. 
Giovanni Greselin. il sotto
segretario alla P.I. on. Gio
vanni Del Rio. 

L'on. Del Rio ha precisato 
— informa un comunicato 
del SNM — che per accordi 
intervenuti con il ministero 
del Tesoro, sono state defini
te * eccezionali procedure » 
per il pagamento dei nuovi 
aumenti. 

bero avanti tutto il capo di 
gabinetto. Leonardo Tancre
di. e in via più indiretta e 
su un altro piano — più stret
tamente morale e di princi
pio — Io stesso questore di 
Macerata. Giovanni Picerni. 

Lo sconcertante e preoc
cupante episodio è stato reso 
pubblico, come è noto, dalla 
Federazione comunista di Ma
cerata il cui direttivo oggi 
ha fatto sapere di aver dato 
incarico ai compagni parla
mentari Benedetti. Cartoni e 
Carandini di presentare una 

desimi, visto che l'unico at
to concreto sino a questo 
momento appare il trasferi
mento del funzionano, che 
si era fatto promotore del-
J'inchiesta ». 

Ci dice il compagno Bru
no Brevetti, segretario della 
Federazione comunista di Ma
cerata: «Abbiamo preso at
to che è avvenuto un fatto 
conseguente a una inchiesta 
promossa dal vicequestore e 
che poneva un problema pò 
litico molto importante per 
noi. Ci siamo fatti carico 
dell'esigenza che non il PCI 
da solo, ma tutta l'opinione 
pubblica e le forze democra
tiche si rendano conto di 
quel che è successo. Vogliamo 
sapere se certi legami ci so 
no o no oppure se il dottor 
Piccolo è un visionario, e vo
gliamo sapere anche le con
clusioni cui è giunta l'in
chiesta ». 

Intanto questa mattina 1 
Inìè^oga'z io^e^ir'rnìnist^o »&?*«- Provinciali della 
degli Interni per sapere a se 
non ritenga utile e necessa
rio rendere pubbliche le mo
dalità dello svolgimento del
l'inchiesta e i risultati me-

Esperienze di uno studente universitario volontario in Friuli 

L'attiva estate nella «scuola sotto la tenda» 
Pubblichiamo l'articolo di un giovane universitario 

romano, che nel corso dell'esteta ha lavorato come 
volontario in Friuli, sull'esperienza delle • scuole sotto 
la tenda ». cioè i centri didattici organizzati nelle fra
zioni del Comune di Gemona. 

« Il centro didattico di Sta-
!is s: trova in via Seugelars 
in un'unica tenda in cut so 
no accolti i bambini di scuo
la materna ed elemsntare. Il 
centro ncn ha servizi ig.em 
ci e del resto non esistono 
,n paese servizi pub'o.ici. 
Stando in tenda si passa dal 
caldo al bagnato*». 

«< n centro didattico di Ma-
niag'ia si trova In una tenda 
situata in un prato vicino al 
paese. Nel centro si svolgono 
diverse attività: espressione. 
f.tegno. canti, giochi ed esi-
s i ; un certo d:?.lC£o ccn 1* 
famiglie ». 

«< A Godo sono state assun
te 4 maestre una delle quali 
si è dimessa dopo nemmeno 
un mese, una settimana fa è 
stato riconosciuto statale l'a
silo ed è arrivata una mae
stra di ruolo, m più ci so
no dei volontari i>. 

«Il totale dei bambini che 
frequentano il centro di Ospe-
dalettò e d» circa 45 50; al
tre famiglie mannorebbaro ì 
l|»mbini al centro se esistes

sero mezzi di trasporto ade
guati. ' I genitori chiedono 
scuole nel comune di res.den-
za e non ad Udine». 

Stalis. Godo. Ospedaletto so
no frazioni del Comune di Gè 
mona del Friuli, uno dei cen
tri tragicamente colpiti dal 
terremoto del 6 maggio- 12 
mila abitanti prima "dei si
sma. il numero del residenti 
attuali non è ancora facil
mente quantificabile. I centri 
didattici di cui si parla so 
pra sono le «scuole sotto la 
tenda » organizzate da giugno 
.'elle 14 frazioni del Comune 
t.al comitato di coordinamen 
to delie tendopoli, dai volon 
Uri dell'uni*,ersità di Pado
va. dalla Agesci (Associazio
ne scout cattolici cui è dovu
ta l'inchiesta della quale so
pra abbiamo riportato qual
che brano) con la collabora
zione di alcuni amministrato
ri locali. 

fc Scuole queste,-dunque, nate 
•sotto la tenda, spesso man
canti di attrezzature e mate
riale didattico, scuole «diffici
li » nelle quali sin dal primi 

- - - /^ - '\ • - -
giorni - occorreva inventare 
una programmazione delle at
tiviti originali. Non seno ri
masti nei centri i maestri di 
ruo'o. forse proprio perchè 
impreparati psicologicamente, 
di fronte ad una situazione 
caratterizzata dal rifiuto dei 
bambini della didattica tradi
zionale. 

Sono state nominate a tura
re la falla trenta maestre di 
prima nomina con contratto a 
termine (si diceva il 31 ago
sto, probabilmente sarà rin
novato), in centri, nei quali 
esiste il tempo pieno (l'ora
rio è di regola dalle 9 della 
mattina alle 17 del pomertg 
gio dove esistono mense; ne
gli altri centri c'è un'inter
ruzione per il pranzo e si ri
prende l'attività alle 14). Gio
vani. dunque appena nomina
te e con poca esperienza d'in
segnamento (o forse proprio 
per questo?) hanno però ca
pito nella maggioranza dei ca
si che gli si offriva uno spa
zio educativo diverso, che 1 
centri potevano diventare per 
le famiglie una reale alterna
tive alle colonie che per i ra
gazzi la vicinanza alle fami
glie, al proprio ambiente, la 
socializzazione dell'esperienza 
poteva essere un'occasione di 
sfogo alle tensioni emotive, un 

momento di verifica e di In- ' 
contro collettivo. • -* ' * * | 
' H tipo di lavoro che si svol- j 
geva nei centri nei primi tem j 
pi. mese di giugno, inizio lu 
glio. era esclusivamente di I 
aggregazione, giochi, canti ; 
e tà Poi si sono scoperti la I 
drammatizzazione, il giornali 
nò di classe, il materiale fo
tografico. i testi di Roda ri. 

Ogni sabato le maestre e i 
volontari seguono un semina I 
n o guidato da docenti dell'U 
ni versi tà di Padova nel cor
so del quale oltre alla verifi
ca comune delle esperienze 
vissute durante la settimana 
esiste il momento della cre
scita culturale. 

Scuola liberante, recupero 
della tradizione, analisi dei 
contenuti della scuola e nor
male»; potrebbe nascere dal 
l'esperienza, dal lavoro di 
questi mesi la nuova scuola 
di Gemona, -una - scuola che 
abitua a pensare e che offre 
un ambiente costruttivo e non 
di evasione. Un programma, i 
questo, che evidentemente 
non è gradito al patronato | 
scolastico e soprattutto ad un j 
certo tipo di D.C. locale che 
Io gestisce come se fosse un 
feudo; e allora si spiegano 
circolari come quella di po
chi giorni fa nella, quale si 

fa presente che nelle scuole 
«devono essere presenti solo 
le insegnanti • nominate dal 
patronato scolastico e qualche 
volontario professionalmente 
qualificato, autorizzato da 
questo ufficio verbalmente o 
per iscritto.- ». Si comunica 
inoltre che le riunioni o gli 
incontri tra gli insegnante pre
posti ai centri scolastici «de
vono sempre essere autorizza
ti da questo ufficio e svolger 
si nel "normale orario di ser
vizio ». Dove, naturalmente, i 
volontari qualificati sono quel
li graditi e scelti dal patro
nato scolastico e chiunque 
riuscirebbe a capire che le 
riunioni al di fuori dell'orano 
scolastico, per essere fatte, 
non devono essere autonzzate 
da nessuno. Un esempio può 
essere dato dal fatto che gii 
attivisti di «Comunione e Li
berazione » sono per lo più i 
« volontari autorizzati» dal 
patronato. 

CL ha inratti per 11 Friuli 
un programma più ampio. 
elaborato « dall'alto », come 
Ja costituzione di cooperative 
per la ricostruzione dell'alto 
Friuli (CORAFi, consorzio di 
cooperative che dovrà servi
re oltre che per la ricostru
zione dei condomini, dei servi
zi sociali anche per la promo

zione della cultura (!). Su 
questo programma vi sono 
ponti di vista diversi nel mon
do cattolico. Basti ncordare 
uno dei punti di un docu
mento «dopo il taramot» ai 
Fnulanj. scritto dal clero pro
gressista di • una Chiesa la 
quale in questo vanta lunghe 
tradizioni: « I nostri paes- do
vranno rinascere con tutta la 
ricchezza di personalità, di
versità e caratterizzazioni di 
prima. - E" un dovere fonda 
mentale rispettare l'ambiente 
naturale, storico, etnologico 
del Friuli escludendo assolu
tamente agglomerati stereoti 
pi, economici, quanto disu
mani, che sarebbero una 
manna per coloro che sfrutta
no anche le disgrazie, ma che 
ucciderebbero la spontaneità 

: e la irripetibilità del vivere 
friulano. 

Ernesto Rocchi 

I compagni che voglio
no prenotare poeti tonda 
e bungalow* in campeggi 
per il periodo del Festival 
nazionala dell'Unità pos
sono rivolgersi all'ARCl-
UISP di Napoli (telefona 
0t1/224.5e7). 

CGIL-CISL-UIL hanno avuto 
un incontro con il Prefetto 
di Macerata al quale hanno 
chiesto di intervenire presso 
il Ministero degli Interni per 
la sospensione dell'ordine di 
trasferimento del vicequesto 
re. 

« Il provvedimento — rile 
va ancora il dottor Piccolo 
— è chiaramente punitivo, 
sia per l'effetto immediato. 
sia per la perdita delle fun
zioni vicane: rappresento il 
questore in sua assenza. Ho 
chiesto che fosse fatta luce 
sulla conclusione della que
stura di Macerata. Ho Inol
trato una dettagliata e cir
costanziata relazione scritta. 
facendo presente una situa
zione divenuta insostenibile 
proprio per il provocatorio 
atteggiamento di determinate 
persone ». 

Come risposta alla relazio
ne inviata dal dottor Picco
lo. il ministero degli Interni 
ha mandato a M i e l a t a 
l'ispettore generale di PS Al-
litto Bonanno. 

«Bonanno ha fatto le <-ue 
inda ?ini* nleva ancora il dot
tor Piccolo. Ma a me risulta 
che si è limitato ad interro
gare funzionan e personale 
senza far sottoscrivere alcun 
verbale. Cosa abbia riferito 
al ministero non so. posso 
intuirlo sulla base del m'o 
renentino trasferimento So 
solo che non mi è stato con
testato nulla ». 

Il dottor Piccolo ha comu
nicato che affiderà la difesa 

| delle sue ragioni ae'i avvo-
j cati Sen. Benedetti. Sen. Bol-

drini e Valori, tutti nostri 
1 compagni. 
! Dalle varie province della 
, Regione, si segnalano prese 
; di posizione del sindacati sui 

fatti di Padova e di Mace-
I rata. 

i Walter Montanari 
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•'-• "•" Nostro servizio <• 
PADOVA, 27 

Giornata densa di scaia-
mucce ' legali per l'Inchiesta 
della Procura militate pado
vana che ha portato all'arre
sto del capitano della Celere 
Salvatore Margherho e all'in

criminazione di due sottuffi
ciali democratici. Nel carce
re militare di Peschiera, il 
capitano Marghento si o in
contrato a più riprese, tu cel 
la d'isolamento, coi pi opri lo 
gali, • avvocati La Gatta e 
Tommasi. Essi hanno redat 
to una ponderosa memoria 
difensiva contestando tutti pll 

ÌI > 

Parla un sottufficiale 
• • • 

incriminato 
s> 

« Spero che 
la vicenda 

acceleri 
la riforma 
della PS » 

"Nostro servizio 
PADOVA. 27 

11 ucebngatiiere Stetano 
Verdini e gio\ me. Appena 2,"> 
anni, ma ha già uni Imma 
carriera nella poi r i a Al ìau 
2iimpaniente Celere di Pado 
va, nella pruni Compunta 
c'è d<i otto mesi, quanto ba
sta a rendersi conto di come 
Vive * un «celerino». I MIOI 
discorsi sono molto pica ti e 

' razionali, sembra il contra 
I rio «Iella figlila del ^poh/iot 
j to picchiatore» che tioppa 
I vo'te In Celere padovana ha 
, fornito Ora l'hanno ìnenml-
I nato per «attività sediziosi» 

So .'«spettava? « No. aono 
r .. . -\ L r i so .«oDeiiava/ «INO. BOII» 
indizi e ì e .prove che sorreg. ! e t u . M , m £ n t e stupefatto DI 
gono le accuse di sedrcloru; h u n ' , 0vvoiv,vo? 
uvolte all'ufficiale sottol.rn M „ l f M t o e m o I t I o n t l i n o 
andò l'ottimo stato di bervi-
zio di quest'ultimo e unno 
vando la richiesta di scarce-
ìazione e di , libertà provvi-
sona. 

L'ufficiale — hanno fitto 
sapere i due legali — <: pai 
landò con noi ha ultei ioni.cn-
te manifestato la propria tela 
democratica e lo spirito co
struttivo che lo ha sempre 
animato nel lavoro per un'ef 
fettlva democratizzazione del
le Forze ai mate e per l'aJe-
guamento della normativa vi
gente ai principi costituzio
nali ». 

In mattinata, l'avvocato La 
Gatta è venuto a Padova per j 
consegnare la memoria al 
PM militare dottor Rosin. Al 
Tribunale militare si erano 
verificati fatti nuovi. Antici
pando il rientro dalle ferie, 
Infatti, il procuratore milita
re capo generale Stefano At
tardi è tornato a Padova, ha 
convocato i sostituti Giusep
pe Rosin e Bruno Pellegri
no, ed ha deciso di-conduire 
collegialmente e a ritmi più 
senat i l'inchiesta. Non a sta 
ta esclusa nemmeno la pos
sibilità di ulteriori emh'ionl 
di comunicazioni gludiulai le. 

Già in mattinata i ti e pro
curatori hanno iniziato nuovi 
Interrogatori; davanti a loro 
sono sfilati agenti e soltuuì-
clall della caserma della Ce
lere e un giornalista. Pier 
Luigi Vlscl della redazione 
padovana del Resto del Car
lino, che nei giorni preceden
ti l'apertura dell'inchiesta 
aveva pubblicato sulla cro
naca locale del quotidiano al
cune lettere di protesta :ll 
agenti della Celere. I giudici 
hanno tentato di sap-in» chi 
ne fosse l'autore, 11 giornali
sta ha invocato il segreto pro
fessionale, la cosa è finita li. 

Al Tribunale militare, è at
teso 11 rientro del giudice 
istruttore Giuseppe Mesiti. 
Ciò fa ritenere che l'Inchie
sta non si limiterà alla fase 
sommaria, ma si trasforme
rà in un'istruttoria formale. 

Ancora poche note. Pare 
che alcune indagini sui fatti 
della Celere siano state affi
date ai carabinieri. Sarebbe
ro stati inoltre Identificati al
cuni sottufficiali della Celere 
che. nei giorni precedenti in 
arresto del capitano, scrisse
ro sul muri Interni della ca
serma, con la vernl;e: «Via 
le margherite rosse dai pra
ti verdi », con chiara allu
sione al cognome di Marghe
rite. Su di loro, a quanto si 
sa, è stata aperta una nuova 
Inchiesta. Infine, la Federa
zione provinciale CGIL. CISL 
e UIL di Padova na provve 
duto a costituire un collegio 
di difesa a favore del capi
tano, di cui fanno parte gli 
avvocati Giorgio Tobi, Ennio 
Ronchitelli e l'on. democri
stiano Carlo Fracani-ini. 

Michele Sartori 

da quello rhe è i' mio rom 
portamento in ca.seimi. ho 
sempre agito secondo le POI 
me». Verdini non li » mal 
avuto richiami, nnimoni/iom 
punizicni Una cirrleia lim 
pida E' buon am<o <lol c ip 
tano Miighento — incarta 
rato a Pesch'cra -- e pio-
fondamente addolorato ne:* Il 
suo arresto 

Com'è nata l'accusa nel 
suoi confronti? «Sono uimm-
to che non esistono piovo o 

i indizi contro di me Fou^e 
vogliono colpire !e mie idee» 
Quali sono? «I problemi del 
!a poli7la mi toccano. Anrl. 
vorrei proprio che questa 
brutta storia servisse almeno 
ad accelerare in Parlamento 
la riforma della PS». Le. è 
esponente del Comitato per la 
sindacaliz/azione? «No. per 
che 11 Comitato a Padoui si 
s U appena costituendo Co 
munque sono favoievole al 
sindacato di polizia» Per 
che? «Ne ti-irrebbero v-ui 
tas?s;i tutti, adenti e cittadl 
ni Vede la tonti addizione' 
Liberano Freda e Ventura 
Non si sa come, mot i ci . 
minali evadono Non si «a 
con l'appoggio di chi. r*̂ o!," 
altri riescono ad esTntnare 
Mi meraviglia che in questa 
situazione si cerchi di colp. 
re 1 vcu poliziotti quelli che 
si stanno impegnando demo
craticamente per una poh/io 
migliore e anche più effluen
te. In fin dei conti, per :ip 
plicare la Costituzione». 

Le indagini hanno pie^o il 
via a luglio, quando dopo l'or
mai noto episodio <h Mestre-
molti agenti si rifluirono di 
consumare il rancio nella rn 
serma padovana TI m i-̂ rto 
re Mangano — un ufficiale. 
per usare termini benevoli. 
molto vecchia maniera — :i 
apostrofò: Maliziate, zannar 
ri (bifolchi. NdR>. mangiate. 
miserabili somari! Poi fé--1 

rapporto e iniziarono le inda 
ginl. C'era anche lei. Verdi 
ni? «No, l'ho saputo dopo 
In quel periodo ero di servi 
zio a Udine, per aiutare ì ter 
remotati. Poi, dal 12 agosto 
6ono andato in licenza e sono 
ancora in licenza fino al 31» 

Le hanno perquisito il pò 
sto-branda Cos'hanno seque 
stato? «Alcuni appunti, ri 
flessioni personali sui proble
mi politici italiani, che risai 
gono a un anno e mezzo fa 
Sa, un tempo facevo anche 
il giornalista, mi è rinviata 
la passione di scrivere per 
me stesso» E poi? «Poi 
hanno sequestrato due qaoti 
dlanl qualsiasi Potevano un 
che comprarseli in edicola» 
Come l'hanno presa ì suoi 
colleglli? «Ecco. quPita è to 
sa che mi fa molto piacere 
Ho trovato una grande . oli 
dirietà in caserma, davverc 
grande». 

rn. s. 

Contro il provvedimento repressiv 

Proteste e solidarietà 
si estendono nel Paese 
* L'arresto del capitano di 

PS Salvatore Marghento con
tinua a suscitare prese di po
sizione m tutti gli ambienti 
democratici e si sta trasfer 
mando in una occasione per 
un vasto dibattito nel Paese 
sui temi della riforma. 

La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL dell'E
milia Romagna e il Comitato 
regionale di coordinamento 
per il riordino e la smdacaliz-
zaz'one della Pubblica sicu
rezza hanno approvato un or
dine del g.orno congiunto di 
protesta contro « le misure re
pressive ingiustificate » di cu. 
si chiede la revoca. La nota 
sollecita da parte del Parla
mento l'immediato esame del
le proposte di legge per la 
smilitarizzazione della PS e 

Per il SID chiesta 
la convocazione 

della Commissione 
Affari costituzionali 

L'onorevole Michele Zucca
ia (PSI), componente della 
Commissione Affari Costitu
zionali della Camera, ha reso 
noto di aver sollecitato la 
convocazione della Commis
sione stessa con una lettera 
al presidente, compagna Nu
de Jotti. al fine di esaminare 
« la grave questione delle in
terferenze esercitate dal SID 
nella designazione del presi
dente del Consiglio». , 

la S'ndacaJizzazione della p> 
hzia. 

A loro volta i rapprc»ent.«.i 
ti della Federazione CGIL 
CISL-UIL del min.stcro dello 
Interno in un comunicato con 
dannano «l'illegittimo provve 
dimento assunto nei confron 
ti dell'ufficiale di PS» chie 
dendo al ministro di provve 
dere affinché l'inchiesta am 
mimstrativa si svolza a nei 
modo p»ù ob.etnvo e sereno » 
in modo da far cadere l'in 
criminazione e avv.are «la 
concreta e definitiva riformi 
delle forze di polizia >• 

Anche la Giunta prov-inc.r-
le di Reggio Emil.a ha preso 
posizione con un comunicato 
nel quale si condanna il « gra
ve provvedimento» adottato 
nel confronti del cap.tano 
Marghento al quale esprimi 
ala sua più viva solidaneta», 
auspicando che il Parlamen
to a affronti al più presto II 
problema della riforma deii% 
polizia ». 

Il presidente delia Provin
cia di Venezia, compagno Lu
cio Strumendo. ha inviato un 
telegramma al ministro del
l'Interno Cossiga nel quale si 
esprime condanna per l'arre
sto dell'ufficiale e si chiede 
la sua immediata scarcerano 
ne. Analoga richiesta è con
tenuta in un documento del 
Comitato provinciale di coor
dinamento per la smilitariz
zazione e la sindacalizzazione 
e della Fcderazions CGIL 
CISL-UIL di Ravenna 

Il partito radicale ha an 
nunciato di aver allestito A 
Padova uno stand con un ap
pello da far sottoscri*. ere al 
cittadini per la . liberazione 
del capitano Margherita 

http://ioni.cn

